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I dieci punti di Bari 
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MUIIO tesi p ienamente conto 
della gravità «Ielle coiul i iaio-
iii cui è pcr \e i iu ta la it-cetite 
assemblea democrist iana di 
Ilari: c ioè , btì è u tutti f l u i ­
tato chiaro come iti q u o t a>-
-.cuiblca si sia apertamente di-
cl i iarato «li ^oler ce.-, vi i e ogni 
« i n t e r v e n t o i d o r m i a m o > nel 
.Mezzogiorno (.1 cominciare 
dal la riforma fondici ria, di cui, 
l 'anno .'•corso, a Napoli , ci si 
i m p e g n a v a ancora a r-o.stene-
j e < Il'estensione i ) , sostenendo 
invece che è \ e i m t o il mo­
mento » di p a g a i e ad un 
al tro t ipo di a/.ione: 1 azione 
politica di preliminare valo­
r izzazione umana de! Mezzo­
giorno i . 

A è ci Min (luld)i su che cosa 
biioinia intendere per < azio­
ne polit ica di pre l iminaie va­
lorizzazione iiiiiana del Mez­
z o g i o r n o » : ?i tratta, pu ru­
mente e ^emplicemeute, del 
ra d'orza mento dell 'azione or-
iranizzaliva e propagandist ica 
della D .C. , la (piale, M.- l'anno 
M-or-o »i aveva a lmeno il pn-
<lnre di co l legato appunto ad 
un programma più o meno 
demagog ico di riforme, que­
st 'anno viene indicata, in et 
e per sé, c o m e r u n i c o obiett i­
l o < meridional i s t ico > della 
Democraz ia cr is t iana! 

Come si è dunque potuti ar­
rivare a questo punto, clic è 
di s facc ia to tradimento d'ogni 
« impegno d'onore > assunto a 
s u o t e m p o della D .C . nei con­
fronti del Mezzogiorno? La 
risposta, secondo noi, la si tro-
Aa faci lmente se si e saminano 
< on attenzione i «d iec i pun­
i i > della mozione finale del­
l 'assemblea ili Bari, e i qua­
li (a parte alcuni generici ri­
ferimenti a quest ioni margi­
nali) si i sp irano c o n estrema 
chiarezza al le l inee essenzia­
li di pol i t ica < meridionale » 
d i e i grandi gruppi finanzia­
ri italiani e stranieri sono ve ­
nuti e laborando in quesi i ul­
t imi mesi e clic h a n n o trova­
to la loro espl ic i ta formula­
z ione nel c o n v e g n i d i Paler­
m o del C E P E S : abbandono di 
ogni pol i t ica di intervento 
per modif icazioni t s truttura­
li 5 nelle c a m p a g n e : richiesta 
« luna proroga degli invest i ­
menti di < preiiidtisfrializza-
zionc > della Cassa del Mez­
zogiorno. a beneficio soprat­
tutto del la grande proprietà 
lerriera non lat i fondis ì iea e 
de i capital is t i agrar i ; p ieno 
appogg io ai prandi gruppi fi­
nanziari i tal iani e stranieri 
per la loro polit ica di < inter-
•\ctiio-» nel Mezzogiorno; rifili­
l o della naz ional izzaz ione del­
l'energia elettrica, del petro­
l io e del le future fonti d'ener­
gia termo-nucleare: s i lenzio 
sul la quest ione ( fondamentale) 
del l'I RI, ecc., ecc . 

E' ev idente che questa capi 
i o t a / i o n e del g r u p p o d i n g c n -
le fanfaniano dinnanzi al le 
richieste «lei e baroni - del la 
terra e dell ' industria, meridio­
nal i e no , italiani e no, pone 
l a Democraz ia crist iana in 
i m a s i tuaz ione difficile, non 
s o l o nei confronti «Ielle graudi 
m a ^ e popolari , ma anche nei 
confronti del c e t o medio del 
Mezzogiorno, da que l lo «Ielle 
c a m p a g n e fino a «pici eruppi 
ili borghesia urbana, mcrcan-
life e imprenditrice, che , spe 
c ia lmente in . Sici l ia, ha m o ­
strato. «linnanzi aii'ofFensira 
del CEPFS , segni di disagio 
<• «li re>ipi*cen/a. e v«»ìontà 
tli resistenza att iva. 

D i qui, l'improvvida mani­
festazione «l'interesse «lei l 'an­
fani per « i l ceto me«!io me­
ridionale >, megl io ancora, per 
adoperare l ' incredibile l in­
g u a g g i o < scientista > di que­
s t o soc io logo c lcr ico-america-
n o . l'improvvida affermazione 
«he la D . C . intende « accen­
tuare la sua consapevo le in­
c l inaz ione razionaic a cura­
re anche i cardini e le cernie­
re «lei s i s tema soc ia le > (sicl). 

Ma e c u r a r o in che modo? 
Q u a l e po>to c e infatt i in on 
programma basato tutto, or­
m a i . sulla «lifcsa conseguente 
«Icgli interessi e dei privi legi 
«Iella grande proprietà terrie­
ra non ],itifondi»i;<vt e del c a ­
p i ta l i smo monopo' i - t lco . non 
s o l o per quei « p o ^ r i e pro­
letari > i qual i godono «Ielle 
^or ig inar ie p r e f e r c n / e s della 
D.C- . m a anche per il ce to me­
d i o meridionale? 

Perciò né il Fanfani nò / / 
Popolo ne La Discussione «an­
n o nascondere, a proposito 
de l l e conclus ioni del l 'assem­
blea di Bari, un certo imba 
•razzo: e l o s tesso tentat ivo 
del la s tampa fanfaniana di de­
v i a r e l 'attenzione, aprendo nn 
dibat t i to t teorico > su l posto 
«he , «ne l la dialett ica marxi 
s ta della lotta di c l a s s e >, è 
assegnato a l c e t o med io , altro 
non è. appunto , che nn tenta­
t i v o di s fuggire ad nn dibat­
t i to «erìo sul le quest ioni più 
immediate e concrete . 

Perché il fatto e c h e i d i ­
batt i t i < teorici > p i a c c i o n o an­

che a noi, ma al modo in cui 
Lenin ci ha insegnato «li con­
durli: c ioè a v e n d o cura di 
ueri/ivure sempre in che mo­
do, nella pratica, le a l lenita-
/ ioni « t e o r i c h e » , <i program­
m i » dei diversi partiti , di­
ventano « fa t t i rea l i» , azioni 
pratiche, politica. Altrimenti 
quanti « s o c i a l i s t i » non ci sa­
rebbero a .ques to inondo! Per­
fino lord Cleuient Atth'e, ba­
ronetto del la regina d'Inghil­
terra, e Giuseppe Saragat , vi­
ce-primo ministro la piacere) 
«•on D e d i s p e r i , con Sceiba e 
con • Segn i ! 

Cos'i è' per la quest ione del 
cefo medio, e «li tinello meri­
dionale particolarmente. Vo­
gl iamo davvero confrontare le 
nostre «arie « t e o r i c h e » ? E 
sappia allora li Popolo che , 
per esempio , tutta l'analisi le­
ninista condotta «la Gramsci 
sulla « quest ione meridionale » 
a«l altra conc lus ione non por­
ta, per il Partito «Iella c lasse 
operaia ital iana, c h e a consi -
dcrare obbligatoria l 'alleanza 
fra il proletariato e ii ceto 
medio «Iel le .campagne e urba­
no del Mezzogiorno. Ma sap­
pia anche che , attraverso que­
sta analisi , si arriva alla c o n ­
clusione c h e sol tanto l imitan­
d o e e l i m i n a n d o In stretta sof­
foca tore del capi ta le finanzia­
rio sull 'economia meridionale . 
e so l tanto spezzando l'altro 
monopol io , «picilo della terra. 
e trasformando la grande 
massa del contad iname pove­
ro del Mezzogiorno in uno 

strato «li liberi contadin i pro­
d i t o r i . sarà possibile avv ia ­
re il Mezzogiorni) sulla stra-
«la della rinascita, f e d e l i in 
modo conseguente , nella pra­
tica, a questa un positi 7 ione 
teorica, perciò, noi comunis t i , 
unitamente al le altre forze che 
si raggruppano nel .Movimen­
to della Rinascita, ci s i a m o 
impegnati , a Palermo, a d a i e 
il nos t io a p p o g g i o ad ogni 
iniziativa diretta a l imitare 
ed e l iminare il potere dei mo­
nopoli e a favorire l o sv i lup­
po delle forze produttrici lo­
cali, e ci s i a m o impennati , n 
Foggia, a sostenere una rifor­
ma fondiaria generale, cl ic fis­
si il l imite della proprietà ter­
riera (di ogni tipe» di pro­
prietà terriera) non ol ire i 
">0-l00 ettari. 

Lasciando da parie le < t«-o-
ii'e», perchè non si pronun­
cia / / Popolo MI queste no-
sire proposto concrete? Per­
chè non «i «lice «<• \c conc lu ­
sioni «Icll'asscmblca di Bari 
consentono un'iniziativa della 
Democraz ia crist iana in que­
sta «lire/ione? A questa rispo­
sta l 'attendiamo. Come l'at­
tendiamo. per quanto riguar­
da il «c iò medio intel lettuale, 
a dirci finalmente se la De ­
mocrazia crist iana è, per e sem­
pio. disposta o no a sostene­
re «on noi, in Par lamento , il 
pieni» accoirl imcnio del le ri-
\eudi«Mzioni giuridiche ed 
economiche dei p iofes-or i ita­
liani. 

MAKIO A I . K A T A 

ACCANTO Al FERROVIERI, Al PROFESSORI E ALLE ALTRE CATEGORIE STATALI 

Anche ì postelegrafonici verso lo sciopero 
se il governo non recederà dall'intransigenza 

Agitazione tra maestri e pensionati - La commissione parlamentare dispone dì due minuti e mezzo per 
Pesame di ognuno dei^2j^o articoli delle leggi! - La Segreteria della CGIL chiede un colloquio al governo 

A n c h e la g l a n d e categoria 
nei postelegrafonici è or i en ­
tata verso lo sciopero a bre ­
viss ima scadenza. N e ha dato 
notizia ieri la Segreter ia n a ­
zionale del s indacato unitario , 
con un comunicato d o v e tra 
l'altro è detto: « La S e g r e t e ­
ria — ri levato sia il contenuto 
anticost ituzionale del proge t ­
to governat ivo sul lo stato g i u ­
ridico, o v e si prevede la sop ­
pressione de l la l ibertà di 
sciopero, sia il dec lassamento 
generale clic der iverebbe per 
tutti i postelegrafonici dal la 
appl icazione del p r o v v e d i ­
mento de legato relativo al 
nuovo ordinamento del per­
sonale, sia l 'atteggiamento 
negat ivo assunto dal governo 
sul la fondamenta le richiesta 
del la categoria relat iva a una 
rivalutazione economica c o r ­
r ispondente alle funzioni ilei 
postelegrafonici — insiste nel 
riaffermate la assoluta i m ­
possibil ità che provvediment i 
di ta le portata possano e s s e i e 
esaminat i entro il 10 gennaio , 
senza che una ampia e p r o ­
fonda discuss ione possa s v i ­

lupparsi. nel me-', tu, ita tutti 
i Involatori inteie—.ai e nel 
Paese. Di Ironie . i l i gì avita 
della s i tuazione, i .ir.itK'nzz.i-
ta dall ' inlendinici i iu del go­
verno di imporre .11 1.(vola­
tori e a'. Paese p iu\ \ t diluenti 
profondamente l e - u t degli m-
teiess i di fondo u-\l.i cate ­
goria e del Pae.-e. L< Segre­
teria. mentre r ia l te :ma la n e ­
cessità che il coniDli'sSo ilei 
problemi affidati alta delega 
torni alla discus.-iune co l le ­
giale del Parlamento, ha c o n ­
vocato per giovedì 2!) d i c e m ­
bre il Comitato e-ccutivo per 
del iberare le forme concrete 
di lotta, at travei -n le quali , 
a breviss ima scadenza, d o v i à 
esprimersi la piote.-ta dei po­
stelegrafonici itali..111 )•. 

I - V n i i e n l o I r a i m a e s l r i 

La decis ione di M iopero ilei 
postelegrafonici , che come è 
noto avanzano le 1<»IO i i v c n -
dicazioni ne l quad .o di una 
generale rivendicazione del 
migl ioramento dei sei vizi 
del la grande azienda statale, 

.V OLI-: S1TT1MAXK DAL RIENTRO DA BKRLr.VO KST 

Otto John, arrestato 
per putirti di tinu fuga 

Un mundtito di cultura eseguilo con dicci giorni di ritardo - Oscure ragioni • Le ambigue 
dichiarazioni del Procuratore generale Wìechniann - Nuovi colpì di scena a breve scadenza? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 23. — Il dottor 
Otto John è stato a r r e c a t o 
questa matt ina y Wie»oauen, 
su m a n d a t o cti cattura e m e s ­
so dal l 'Alta corte di g ius t i ­
zia. L'annuncio è stato dato, 
quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
in due conferenze s tampa t e ­
nute a Kar l sruhe e a B o n n 
rial Procuratore generale d e l ­
l'Alta corte . Wiechinann. e 
da un porta-voce de l m i n i ­
stero de l la giustizia. S e c o n ­
do le informazioni tornite dai 
d u e funzionari , l'arresto di 
•John è stato decido per il t i ­

more di u n s u o tentat ivo di 
fuga in u n paese s l r a n i c i o 
(s i legga la Gran Bre tagna) 
d o v e gode di numeros i a p ­
poggi, ma e s s o non signitica 
ancora che sì debba g iungere 
ed un processo per tradi­
mento . 

Un atto di accu la r.on è 
stóto ancora e l evato , e non 
e n e m m e n o pos-ibi'.e p r e v e ­
dere la data in cui si c o n ­
cluderà l'istruttoria f o r m r i t . 
Le dichiarazioni rese ne l le 
d a e conferenze s tampa non 
h a n n o permesso ai g iornal i ­
sti di rompere il m u r o di 
ini>:cro che circonda da dieci 
giorni il dottor J o h n e di v e ­
nire a conoscenza degli strani 
.-apponi che intercorrono ira 
il ministero decl i i n t e m i e 1 
magistrati di Karlsruhe. 

Il dottor Wieciu.-.ann. che 
è s tato sottoposto ad un vero 
fuoco di fila di domande , si 
è trincerato il più de l le vo l te 
dietro il segreto i.-truttor;o. e 
ha tenuto a prec i -are di * r.«.n 
essere stato sol tonosto ad a l ­
cuna press ione da nessur.n 
parte, per condurre l e i n d a ­

gini in "un determinate, s e n -
-o ». 11 P i o c u r a t o i e geruva le 
ha però dovuto ammet tere 
che il mandato di cattura 
contro Otto John era già s i a l o 
spiccato il dodici d icembre . 
giorno del ritorno de l l ' ex c a ­
po dei servizi segreti in G c i -
mnnia occ identale . Per «piale 
mot ivo , allora. J o h n è stato 
arrestato solo questa ma'tina'.' 

'• In base a <liver>v m o t i v i 
— ha risposto il dottor IVie-
c b m a n n — H o potuto s o p r a s ­
sedere al l 'esecuzione de i m a n ­
c a t o di. cattura, anche per il 
fatto che John si era posto 
in uno stato di de tenz ione v o ­
lontaria, e noi p o t e v a m o : .ve-
re le s tesse garanz ie che ci 
sarebbero state date da u n a 
detenz ione prevent iva ». Q u e ­
ste precisazioni dei Procura ­
tore genera le , anziché p e r ­
mettere di fare luce c o m p l e ­
ta. servono so l tanto a r e n ­
dere ancora più oscuro l ' in ­
tero caso e a far sorgere il 
dubbio che qua lcuno abbia 
inteso servirsi di quel m a n ­
dato «li cattura come di una 
;-rma di ricatto per strappare 
a J o h n «leterminate «lichia-
razioni pol it iche. In altro m o ­
do n o n si possono interpre­

tare le af fermazioni .del dottor 
Wiechmann, a m e n o c h e la 
Procura generale , cosa che 
sembra «la escludere, non ab­
bia a v u t o informazioni tli 
prima m a n o su cui basare 
il sospetto che il dottor John 
stesse per venire l iberato da 
un gruppo di agenti stranieri . 

Un'altra ragione avrebbe 
potuto essere «lata, e sarebbe 
stata la ragione più va l ida . 
dalla conc lus ione del l ' i s trut­
toria e dalla presentaz ione 
dell 'atto di accusa, per ieat i 
per i quali è prevista la d e ­
tenzione preventiva. Tut to 
questo , però, non si è v e r i ­
ficato, e riescono quindi c o m ­
ple tamente incomprensibi l i i 
« diversi motivi .- che h a n n o 
indotto la procura «li K a r l s ­
ruhe a non fare eseguire il 
mandato di cattura ne l lo 
stesso m o m e n t o in cui era 
i-tato e m e s s o . 

A n z i c h é chiarirsi, dunque , 
il caso J o h n tende a d i v e ­
nire sempre più misterioso e 
ad avvalorare nuovi sospetti . 
Ques to anche per il fatto che 
il portavoce del minis tero 
del la giust iz ia, il minis tro d e ­
gli interni Schroeder e il sot ­
tosegretario Von L e x erano 

a conoscenza «tuando par la ­
rono. nel matt ino de l «iodici 
dicembre, alla commiss ione 
parlamentare d'inchiesta, d e l ­
l ' imminente ritorno d e i r e x 
capo dei servizi segret i . 

L'unica cosa c h e si può fa­
re, per il m o m e n t o , dinanzi 
a tante contraddizioni , è di 
rinunciare a capire e di a c ­
contentarsi del fatto che il 
Procuratore genera le iloitor 
Wiechmann ha sment i to , nel 
modo più reciso, la tesi «lei 
ministero dogli interni , se ­
condo cui John si sarebbe ó 
non si sarebbe recato, a Min 
tempo a Ber l ino es t «li sua 
volontà, ma vi sarebbe st,.lo 
trasportato in s tato d ' in ia -
acienza. 

Un'altra conclus ione , a n ­
ch'essa momentanea , i n d i n -
tebbe ad affermare che il 
caso John e- ancora tutto dr. 
scrivere. I veri colpi di s c e ­
na sensazionali , forse, s t a n ­
no appena Per cominciare; e 
.-arebbe stato proprio il t i ­
more di questi nuov i svi luppi 
a determinare que l lo strado 
interval lo fra l 'emanazione e 
l'esecuzione del mandato di 
cattura. 

SKRGIO SEGHE 

•oincideià quindi con l 'attua­
zione de l lo sciopero dei ter-
ìovieri: scondono così in lot­
ta due del le principali cate ­
gorie di pubblici dipendenti . 
L'astensione dei prol'esson 
dagli sci mini è il terzo e l e ­
mento dominante nel quadro 
di tutto il m o v i m e n t o di 
lotta. 

h" significativo il fatto che 
anche tra 1 maestri e l e m e n ­
tari si accresca il f euuento . 
nonostante lo at teggiamento 
assunto dai dirigenti ci'Iini. 
Gli insegnanti e lementar i 
della scinda Carlo P K i e a n e 
di Roma, in numero di 102 
su 108 (93* u). hanno l'innato 
ieri un comunicato con il 
quale manifestano « la loro 
meravigl ia e il loro m a l c o n ­
tento per la soddis fa / ione 
espressa dai dirigenti di a m ­
bedue i s indacati magistrali 
(S inasce l e Snasc ) per le ta­
belle presentate dal gover ­
no, >• e fanno voti >' affinchè 
i dirett ivi dei due sindacati 
decidano, per il . b e n e del la 
categoria e della scuola, una 
nzione comune , unica spe ­
ranza di successo come d i ­
mostra l 'esempio di so l ida­
rietà e compattezza dato n e l ­
la lotta dai professol i del le 
i n u l e medie ». 

A sua volta la Federazione 
dei pensionati aderenti alla 
CGIL ha deciso di proinuo-
\ e i e l'azione necessaria c o n ­
tro le decis ioni governat ive: 
le quali determinano le p e n ­
sioni non sulla base de l l ' iu­
tiero st ipendio conglobato, ma 
siiU'80'% di esso, per cui il 
mass imo del la pensione sarà 
pari al 7'L* 9 del lo s t ipendio . 
contro i U/10 d e i r a n t e g u e n a . 

Il quadro, com'è noto , è 
completato dalla agitazione 
proclamata anche dagli alti 
funzionari attraverso la D ir -
stat. agitazione assai signifi­
cat iva *da perchè confevnva il 
carattere negat ivo dei p i o v -
vediment i governat ivi sotto 
ogni aspetto, sia perché t e ­
st imonia che tutti i settori 
«Iella pubblica ammini s tra ­
zione. sino ai gradi più alti. 
sono su posizioni sol idal i di 
lotta. U n comunicato «Iella 
D I R S T A T ha precisato ieri che 
*»li alti funzionari respingono 
i provvediment i governat iv i 
non solo sotto l 'aspetto giu­
ridico ma anche per c iò che 
riguarda il trattamento eco­
nomico. 

II «•oiniini«-:i lo «Iel la C ( ì l l , 

La segreteria della CGIL e 
le segreterie del le Federazio­
ni dei .Sindacati nazionali dei 
pubblici dipendenti hanno 
difTuso in serata \\n comuni ­
cato in cui si sottol ineano gli 
aspetti economic i e giurklici 
più negat ivi del le leggi go­
vernat ive: nessun reale mi­
gl ioramento sulla retribuzio­
ne; insufficiente mi.siir.-i degl i 
scatti; il problema «lei caro­
vita non risolto; basse pen­
sioni; nessuna garanzia negl i 
avanzament i «li carriera; ac­
cresciuto potere t l iscrezionale 

ilei ministr i ; Diario spezzato 
e aggravato; minaccia alla li­
bertà di sciopero; mancato 
sganc iamento per ferrovieri e 
postelegrafonici , ecc. 11 comu­
nicato conclude protestando 
per il ritardo con cui i prov­
vedimeli!! sono stati sottoposti 
a l l 'esame della Commiss iono 
parlamentare , r ivo lgendo un 
appel lo a tutti i membri del­
la Commiss ione perchè le ri­
vendicazioni del le categorie 
ti ov ino pieno r iconoscimento, 
p laudendo alla lotta de l l e ca­
tegorie ed invitando all 'unità 
nella lotta. La segreteria del­
la CGIL ha inline dec i so «ii 
chiedere al governo un col­
loquio urgente. 

E' in tale s i tuazione che 
si riunirà, martedì pross imo, 
la Commiss ione par lamentare 
consult iva, scavalcata finora 
dal g o v e r n o ma senza il cui 
p.-rete non potranno e s s e t e 
emanate le leggi delegate . 
Purtroppo, il governo non a c ­
cenna a i ecedere dal la posi ­
zione i n e s p o n s a b i l e fui qui 

stinta, sia per quanto ri-

guau la il UHM ito dello 
decis ioni , sia per ciuauto 
guarda la pietosa che la co 
miss ione esaurisca entro 
10 febbraio l 'esame di tu 
la materia . L'assurdità e 
tendenziosi tà polit ica di q; 
sta posizione governat iva 
documentata da un sciupi 
calcolo . 
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Nuovo sciopero 
proclamalo dai finanziari 
Il sindacato nazionale del 

pi-rsonule tinunzluriu vii i sin­
dacati nazionali autonomi lici­
te tasse ed imposte indirette 
sugli all'ari e delle imposte «li-
rette Iranno reso noto ieri sera 
di « ritenere necessaria la pro­
secuzione dell'azioni; e pertan­
to proclamano una M'emula 
astensione dal lavoro da mer­
eoledì 28 a sabato al dicembre 
di tutto il personale apparte­
nente all'.iuimiiiislra/ione pro­

vinciale delle imposte dirette 
e delle tasse ed imposte iuili-
lette stigli alluri *. 

Nel comunicato — che è sta­
to emanato al termine del pri­
mo scioprro del personale del­
le tasse, del le imposte dirette 
e delle dosane — è espresso il 
compiacimento per la compat­
tezza dell'astensione dal lavo­
ro. I.a nuova astensione è sta­
la decisa poiché i mutivi di 
preoccupazione del le categorie 
si sono aggravali sul proble­
ma dello stato giuridico. Il co­
municato mette in ril ievo i 
Principali punti che l sindacati 
respingono: tra l'altro, l'orario 
spezzato, il mancato riconosci­
mento del diritto di sciopero, 
i rapporti informativi segreti, 
la destituzione su semplice di­
chiarazione di scarso rendi­
mento, la mancata uualilica-
zione dello funzioni del perso­
nale provinciale degli attuali 
gruppi A e U. la responsabilità 
verso l'amministrazione e ver­
so terzi per atti compiuti sen­
za la necessaria autonomia del­
l'esercizio delle funzioni atti­
llate. ei-c-

Come il nuovo stato giuridico 
danneggia i pubblici dipendenti 

Selle ore di lavoro e orario spezzalo - 'Assurda composizione dei 
Contro i diritti sindacali e di sciopero consigli ti'amministrazione 

l s iuducutì /mimo p r e s o 
coi ioscemii solfntito ier i del-
l'cnorme mole di disposizio­
ni sui pubblici d i p e n d e n t i 
che il governi) ha varato sot­
to forma di leyai delegate e 
che la competente commis­
sione parlamentare dovrebbe 
esaminare entro V8 ocni io io . 
Pabbl ic / i ia i i io ogg i in altra 
parte del nioniuTe un a m ­
pl i s s imo s tra lc io de l nnoi;o 
e Statuto degli impiegat i ci­
vili dello Slato » proposto dal 
governo. 

Questo « Statuto » si presta 
aif a l cune cons ideraz ion i di 
es t rema gravità. Fo i i i famcn-
talmente, venqono mantenute 
le n o r m e ogg i in r igore del­
lo stato giuridico fascista per 
quel che si riferisce al rap­
porto di pubblico impiego 
Si vorrebbe così perpetuare 
uno stato di fatto per cui il 
pubblico dipendente è privo 
di quals ias i seria garanzia e 
protezione dall'arbitrio del 
potere polit ico, e c ioè del go­
verno in carica: e ciò dal 
momento dell'assunzione fino 
al momento del collocamen­
to a r iposo. Jl m e c c a n i s m o 
c h e rego la i t ras fer iment i , le 
deposizioni, il collocamento 
a d i spos iz ione e a r iposo , la 
fissazione delle funzioni e 
delle qualìficìic, ecc. è stu­
diato in modo da mettere 
l'impiegato alla mercé della 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO STIMILLI, SEGRETARIO DEL S. F. 1. 

Il governo è il isolo responsabile 
del lo sc iopero proclamato dai ferrovieri 

il c o m p a g n o SUnii l l i , s e ­
gretar io de l S indacato fer­
rovieri i tal iani ci ha fatto 
ieri la s e g u e n t e d i ch iara ­
zione- « Non c'è n e s s u n o 
c h e s ia sp iacente p iù dei 
ferrovieri e de l loro S i n ­
dacato unitario de i ìo s c i o ­
pero c h e s o n o s tat i c o s t r e t ­
ti a indire per il 29. P i ù 
c h e da l l e parole c iò è di­
mostrato dai fatti: il più 
recente sc iopero naz iona le 
dei ferrovieri r i sa le all'I 1 
d i cembre 1953. nonos tante 
in ques t ' d u e anni la c a t e ­
goria abbia a v u t o colpi su 
colpi , s ia su l p iano n o r m a ­
t ivo c h e economico . Il SFI 
sarà ben fel ice di revocare 
anche ques to sc iopero se , 
prima de l 29 d icembre , il 
G o v e r n o dimostrerà a l m e ­
no un po' di buona v o ­
lontà. 

Non -N pare di ch iedere 
molto , ó e II Messaggero e 
gli altri giornali g o v e r n a ­
t ivi c h e at taccano i ferro­
vieri con speciosi a r g o m e n ­
ti, conoscessero l ' imparzia­
lità, avrebbero potuto i n ­
formare i propri lettori c h e 
i ferrovieri sono in a g i t a ­
z ione da t e m p o e c h e non 
h a n n o a t tuato u n o sc iope ­
ro pr ima di N a t a l e proprio 
per non ''turbare la na ­
z i o n e i n ques t i g iorni c h e 

dovrebbero essere d i t r e ­
gua alla lotta e a i le basse 
speculaz ioni politiche"'. Ma 
un i m p e g n o in tal s e n s o 
d e v e e s sere reciproco ed è 
b i a s i m e v o l e c h e da una 

parte si tenti di approfit­
tare di una s i tuazione d e ­
l icata per far passare di 
contrabbando merce a v a ­
r iata . c h e a v v e l e n e r e b b e i 
ferrovieri per un lungo pe­
r iodo del la loro es is tenza. 
In mala fede , perciò, gli 
stril l i di certa s tampa, di 
cui co lpisce la debolezza 
de l l e argomentaz ioni . "II 

d iss id io — scr ive ad e s e m ­
pio fi Messaggero — si r i ­
d u c e a un complesso di 
premi e di compensi per 
una parte de l personale 

v i a g g i a n t e (30 mi la perso ­
ne) a s sommant i a 100 m i ­
l ioni annui , c ioè a tremila 
l i re a n n u e a testa c h e non 
verrebbero n e m m e n o r i ­
scosse subito.. . Si domanda 
s e è lecito , s e è onesto, i n ­
s c e n a r e una cosi grave agi­
taz ione e proclamare u n o 
sc iopero naz ionale per u n a 
cosa cosi l imitata". P r o v i a ­
m o a capovo lgere il rag io ­
n a m e n t o : è leci to e ones to 
per 11 g o v e r n o intestardir­
si sa una quest ione del 
g e n e r e fino a sp ingere i 
ferrovier i a l lo sc iopero? 

In realta — ha prose ­
gui to Stimil l i — le ragioni 
che sono alia base de l lo 
at tuale contrasto s o n o p r e ­
cise e m e n t e affatto s e ­
condarie . In pr imo luogo, il 
personale di macchina , di 
scorta ai t i en ; e n a v i g a n t e 
r ivendica una p iù giusta 
proporzione tra c o m p e t e n ­
ze fisse (oss.a l o s t i p e n ­
dio) e accessorie (ossia i n ­
dennità varie legate al l ' in­
tensità del lavo io) . Oggi le 
seconde rappresentano più 
del la metà e qua lche volta 
perfino i due terzi de l l ' in ­
tera retribuzione, per cui 
si può dire, senza tema di 
esagerazione, che ci s i tro­
va di fronte non a s t i p e n ­
diati (come sono in g e n e r e 
tutti gli altri ferrovieri) 
ma a salariati g iornal ieri , 
per i quali pochi giorni 
di assenza dal lavoro s i ­
gnif icano una vera e pro ­
pria falcidia del la re tr ibu­
zione. » 

In secondo luogo , l e c a ­
tegorie interessate - h a n n o 
dichiarato lo sc iopero per 
ot tenere il cong lobamento 
del premio per ore di la­
voro. va l e a dire la c o m p e ­
tenza che sost i tuisce il p r e ­
m i o di in teressamento c h e 
è s tato conglobato ne l lo 
s t ipendio deg l i a l tr i f e rro ­

vieri . Questa operazione e 
necessaria non so l tanto p e r 
una ragione di giustizia e 
di logica, ma anche per u n 
fatto sostanzia le . Proprio 
ieri il Governo ha fatto 
conoscere gli s t ipendi d e ­
finitivi per tutti i pubblici 
d ipendent i . Ebbene, tanto 
per citare un caso, al mac­
chinista di 1. ci. f i e n o at­
tribuito uno stipendio a n ­
nuo di 639 mila lire. Con 
il cong lobamento r i r e n d i -
calo dal SFI quella cifra si 
eleva al di sopra dì 730 
mila lire annue! 

Più espl icat ivo è il ca;«» 
del l 'Aiuto macchinista . Ad 
esso il Governo ha fissalo 
uno s t ipendio di 501.000 a n ­
nue, di 21 mila l ire i n f e ­
riore a quel lo di uno s c r i ­
vano. Non è c h e il Gover­
no valuti tanto poco il l a ­
voro de l l 'Aiuto macchinista , 
ma vo lu tamente m a n t i e n e 
basso lo s t ipendio per d a r ­
gli a l tre 100 mila lire a n ­
nue a t i tolo di ore di l a ­
voro. 

Da parte s indacale n o n 
c'è a lcun irrigidimento. 
Nel l 'ul t imo documento i n ­
v iato agli organi r e s p o n s a ­
bili abbiamo addirittura 
scritto che lo sc iopero p o ­
trebbe essere ev i ta to s e il 
Governo' a l m e n o in iz iasse 

— in questa fase trans i to ­
ria — a n c h e s imbol i camen­
te il r ichiesto c o n g l o b a ­
mento , a condiz ione però 
di un i m p e g n o espl ic i to a 
completar lo nel la fase d e ­
li n i t i va »-. 

I parlamentari iraniani 
sono giunti a Mosca 

MOSCA, 23 — La d e l e g a ­
z ione par lamentare del l 'Iran 
è g iunta a Mosca dietro i n ­
v i to del S o v i e t S u p r e m o d e l ­
l 'URSS. Essa è guidata dal 
s ignor M o h a m m e d S a y e d , p r e ­
s idente del la Commiss ione s e ­
natoriale per gli affari esteri . 

ammini .strn:ioue r, in ul t ima 
a n a l i s i , de l 7iii>iistro. 

JL nuovo « Statuto » dan­
neggia inoltre gravemente i 
pubblici dipendenti in alcuni 
aspetti fondamentali della 
loro attività: aumenta l 'ora­
rio dì lavoro, introduce l'o­
rario s p e z z a t o , allarga do­
veri e responsabilità (anche 
pecuniar i e ) , senza accrescere 
parallelamente i diritti e la 
libertà d'azione, e infine at­
tenta a p e r t a m e n t e ai d ir i t t i 
di organizzazione e di scio­
pero. Vediamo in de t tag l i o 
alcune osservazioni di mag­
giore rilievo suggerite dalla 
lettura del proposto * Sta­
tuto ». 

Giudizi insindacabili 
C o m p o r t a m e n t o in serv iz io . 

L'art. 3 prescrive che l'im­
piegato n o n possa svolgere 
nessuna attività e non possa 
far parte di nessuna organiz­
zazione che risulti « incom­
patibile con il dovere di ser­
vire r a m m i t i i s t r a z i o n e d e l l o 
Stato ». C o m e viene succes­
sivamente ribadito in altri 
articoli dello Statuto, tale 
incompatibdità viene deter­
minata in modo praticamente 
in s indacab i l e dal m in i s t ro . 

Orar io di l a v o r o . L'art. 4 
stabilisce che l'orario di la­
voro è di 7 ore in d u e turn i 
(orario spezzato), salvo per 
la stagione estiva, per la 
quale sarebbe mantenuto 
l'orario continuato s e m p r e di 
7 ore . Oggi l'orario di tauoro 
è di sei ore senza interruzio­
ne. per tutto l'anno. 

D o v e r i d i o b b e d i e n z a . Gl i 
art . 6 e 7 stabiliscono che 
l'impiegato è tenuto alla più 
assoluta obbedienza nei con­
fronti dei superiori gerarchi­
ci. anche se d a q u e s t i ven­
gono impartiti « ordini pale­
semente contrari alla legge*. 
p u r c h é n o n si tratt i d i at t i 
vietati dal codice penale. 

R e s p o n s a b i l i t à de l d i p e n ­
d e n t e ver.-o l ' a m m i n i s t r a z i o ­
ne e v e r s o terzi . Gli articoli 
dall'8 al 20 stabiliscono la 
responsabilità civile, col do­
vere di risarcimento del dan­
no, del dipendente verso la 
amministrazione e verso 
terzi per atti « dcri i 'ant i da 
violazioni, anche solo colpo­
se, di obblighi di servizio ». 
Rispetto allo stato giuridico 
attuale vi è u n ' a g g r a r a n t e , 
dovuta al fatto che alla re­
sponsabilità p e n a l e si n g -
Qiungr quella c i r i l e e si ag­
giunge i l rimborso dei danni. 

Il dito nell'occhio 
D u e r i s p o s t e 

11 Secolo ruponrfe olla rotfr-a 
aomanda se quella cui allude 
:t ttuov-o 4TìOTT><»te JaiciJta La 
Piazza d'Italia sia piazza Lore* 
to. Afo. dice, è pia ira Venezia. 

Però bisogno stare attenti: si 
comincia da piazza Venezia e 
si • finisce a piazzale Loreto. 

• • • 
Il Corriere delia Xazjor.e ri­

sponde nlla nostra malinconica 
costatazione sulla fine de* re 
sabaudi; motti di essi, dice. 
« prima di scendere sul campo 

di haitaglia ebbero a subirò 
spavcr.'.OM iravaglt di coscienza 
cerio non immagmabtli per un 
corraimsta ». 

Pia che • giusto: il fatto à 
che di recente, quei travagli di 
coscienra.si risolverar-o in tra-
%S»gli intestinali. 
I l fesso del giorno 

« CU americani non trovano 
regali abbastanza strani e co­
stosi. Tutti comprano e com­
prano troppo.. Da un titolo 
acila Stampa. 

ASMODEO 

G l i i m p i e g a t i , e t ' i d e u t c m e i i -
tp. non pongono il p r o b l e m a 
di sottrarsi alle loro respon­
sabilità: ma chiedono die sia 
loro riconosciuta la necessa­
ria autonomia nell'esercizio 
delle proprie funzioni e 
quindi nella formulazione 
dell'atto amministrativo. 

F u n z i o n e e qual i f ica . L'ar­
ticolo 21 stabilisce, in con­
trasto con la stessa legge de­
lega. la possibilità che l'im­
piegato sia d e s t i n a t o a s v o l ­
g e r e funzioni corrispondenti 
a qualifiche inferiori a q u e l l a 
ricoperta. 

T r a s f e r i m e n t i . L'art. 23 
prevede, cosa assolutamente 
nuova, la possibilità di tra­
sferire un dipendente da 
una sede all'altra per motivi 
di « i n c o m p a t i b i l i t à » n o n 
meglio precisati. 

R a p p o r t o i n f o r m a t i v o e 
n o t e d i qual i f ica . Viene man­
tenuta Vanitale segretezza 
delle note di qualifica e del 
rapporto informativo. Tra gli 
clementi in trodot t i n e l r a p ­
por to informativo vi è anche 
la condotta privata del sin­
golo dipendente. 

C o l l o c a m e n t o a d i s p o s i z i o ­
ne . L'art. 50 prevede la pos­
sibilità di collocare a dispo­
sizione i funzionari, dal capo 
divisione in su, senza alcuna 
giustificazione, e l'ulteriore 
collocamento in quiescenza 
dopo due anni di d i s p o s i ­
z i o n e . 

A t t a c c o al d ir i t to di s c i o ­
pero . L'art. 71 prevede la 
sospensione dal grado per i 
dipendenti c h e « a b b a n d o ­
n i n o volontariamente il ser­
vizio » e l'art. 74 prevede ad­
dirittura la des t i tuz ione , p e r 
coloro i quali * istigano ad 
abbandonare il servizio ». In 
questi artìcoli è palese l'in­
tenzione di colpire il d i r i t to 
di sciopero dei pubblici di­
pendenti, e s p l i c i t a m e n t e s a n ­
c i to da.'I'nrr. 40 della Ccs f i tu-
riom*. La stessa intenzione 
risulta dall'art. H8m che pre­
vede la decadenza dall'im­
piego per chi si assenti dal 
servizio - senza giustificato 
m o t i r o » p e r un periodo s\t-
penorc a sette giorni. 

Lo "scarso rendimento,, 
D e c a d e n z a . L'art. 110 pre--

vede che, in caso di decaden­
za dall'impiego, si perda an­
che il diritto al trattamento 
di quiescenza. 

C o n s ì g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o ­
ne . L'art. 120 prevede la pos­
sibilità di licenziare un im­
piegato « p e r scarso r e n d i ­
m e n t o » s u parere di quel 
consiglio d'amministrazione, 
la cui singolare c o m p o s i z i o ­
ne sembra studiata apposta 
per non dare alcuna garan­
zia di oggettività e p e r t r a -
sformarlo da organo ammi­
nistrativo in organo politico. 
L'art. 137 e s c l u d e in fa t t i d a l 
c o n s i g l i o d'amministrazione 
ogni rappresentanza del per­
sonale, e ver dì p i ù i m m e t t e 
i n questo organismo, che do­
vrebbe garantire a s s o l u t a 
imparzialità, il capo di ga­
binetto d e l m i n i s t r o « n o n c h é 
i capi degli altri t i f i c i c e n ­
trali posti alle dirette di-. 
p e n d e n z e d e l m i n i s t r o » . 
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